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Colpo di scena che ripropone lutti gli interrogativi sulle responsabilità dell'incendio 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Un provvedimento frettoloso e disorganico 

Teste missina accusa i suoi camerati ? . l a p r di. Po^««>«. 
• -i _ J- r» • •• chiude ma i manicomi 

al processo per il rogo di Pnmavalle giudiziari restano 
La Schraoncifl, detta « Anna la fascista », ha dichiarato di essere stata costretta dai suoi dirigenti a cambiare versione - « Virgilio Mattei scrisse il cartello che 
accusava quelli di " potere operaio " per gli- attentati » - Un lungo memoriale raccolto da un giornalista e consegnato ai giudici - Una strana telefonata notturna 

Inizia il trasferimento delle 90 recluse - Ma gli altri istituti? - Iniziative 
di avvocati per Aversa • Tante inchieste insabbiate - Interrogazione PCI 

che mi fflccfafcero del ma'e 
Sono vissuta dal Riorno del 
1 Incendio botto 1 Incubo di 
continue m lincee Hanno tcn 
tato di investirmi con lauto 
Hanno svitato l bui oni di 
una ruota perchè mi acca 
desse un Incidente MI bono 
allora decisa di mettere per 
scritto tutto quello che sa 
pevo 

PRESIDENTE — Perchè rl 

tratto 'a prima Intervista ' 
SCHIAONCIN — Mi mlnac 

davano continuamente MI 
portarono a via Quattro Fon 
tane nella sede del MSI e 
davanti a due giornalisti, 
uno del «Tempo» e uno del 
« Giornale d Italia » mi ob 
bucarono a smentire 

PRESIDENTE — Perchè ri 
tiene che gli attentati sono 
btatt compiuti da Iscritti al 
MSI? 

SCHIAONCIN — Quando 
avvenne 11 primo attentato e 
bruciarono 1 auto di mio ma 
rito riconobbi nel cartello 
« Brigata Tanas » la calligra 
tla di Virgilio Mattel Teleto 
rial a Mario Mattei e capii 
da alcune sue affermazioni 
che erano stati i « camerati » 
Invece per 1 attentato a'ia 
sede del MSI è btato lo stes 
so Mattel a dirmi che l re 
sponsabiil erano elementi del 
la sezione a lui contrari 

Anna Schlaoncin ha poi de 
scritto il clima del giorni an 
tecedentl il rogo di casa Mat 
tei dicendo che 1 loro timor) 
erano orientati verso 1 mis 
slnl « traditori » e non si par 
lava affatto di « quelli » di 
Potere operaio 

SCHIAONCIN — La slgno 
ra Mattel aveva paura che ci 
incendiassero le nostre abi­
tazioni mi disse anche di 
comprare gli estintori 

PRESIDENTE — Perche 
queste cose non le ha dette 
al giudice Istruttore0 

SCHIAONCIN — Avevo pau 
ra Poi ho pensato che era 
meglio parlare Mi sono con 
vinta a farlo perche in se 
Bruito alle m nacce dissi in 
sezione che avevo fatto un 
testamento e lo avevo con­
segnato ad un avvocato Ces 
sarono cosi di minacciarmi 

Decisi allora di dire tutto 
al giornalista Pandolfo L ho 
fatto perchè volevo mettere 
in pace anche la mi* coscien­
za Un giovane era in galera 
e per me Lollo è Innocente 

La trascrizione 
Il presidente ha congedato 

la te6te riservandosi di chia­
marla nelle prossime udienze 
e ha fatto mettere agli att i 
la trasci izlone dell Intervista 
ohe nel frattempo era stata 
portata in aula dal giornali­
sta Pandolfo dopo che si era 
recato alla sede del giornale 
sotto scorta del carabinieri 
La deposizione della Schlaon­

cin ha creato In aula un 
continuo mormorio e 11 pre 
sidente ha soopeao pei alcu 
ni minuti la seduta Gli av\o 
cati di parte clvhe appari 
vano sconvo'tl e cercavano 
d' far circolare ncll aUia la 
tesi che la Schmoncin è da 
ritenersi un Isterica Anche II 
PM dott Sica ha espresso 
un giudizio negativo sulla 
Schlaoncin le sue dichiara 
zlonl hi sostanza potrebbero 
essere frutto di un risenti­
mento verso Mario Mattel DI 
tutt altro parere 11 collegio 
di dliesa del tre imputati 
« Ora è facile dire che la 
Schlaoncin è una visionarla 
— ha affermato 1 avvocato 
Pisani — ma occorre r'eor 
dare che due giorni dopo 1 in 
ccnd o affermò tutte le clr 
cosUns-e ripetute oggi e a 
quell epoca parlò sen/a es 
sere condizionata da ncs 
suno » 

Al Ani processuali la depo 
slzlone della Schlaoncin ha 
un valore per due motivi II 
primo riguarda 11 clima es' 
stente tra 1 missini nel gior­
ni che precedettero '1 rogo 
di casa Matte1 La paura dei 
Mattel e della famiglia 
Schlaoncin non veniva — se 
condo la teste — degli lscrit 
ti a «Potere operalo», che 
non conoscevano e con 1 qua 
li non avevano avuto alcuno 
scontro bensì dal loro stessi 
camerati II secondo motivo 
forse il p u Importante rl 
guarda II ca l t e lo trovato pò 
chi giorni prima del rogo 
vicino ali auto bruciata deg' 
Schlaoncin La scrittura d' 
quel cartello come ha detto 
ieri «Anna la fascista» era 
di Virgilio Mattel Fu quella 
la prima volta che apparve 
'a firma «Brigata Tanas» e 
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« Per me Lello è Innocente 
Bono «tati t 'traditori della 
sezione del MSI i responsa 
bill deg.i attentati a Prima 
\al!c> Quando Anna Schlaon 
cin una teste di pr'mo ola 
no ha pronunciato ieri mat 
tlna queste parole un sllen 
rio assoluto e calato nel! aula 
della Corte di Assise di Ro 
ma dove si sta svolgendo 

S 11 processo per 11 rogo di Pr 
[ mavalle nel quale morirono 
; Vlrgil o e Stefano Mattel 
I, due figli del segretario mis 
ì sino della borgata 

Davanti la Corte d Assise 
la donna detta « Anna la fa 
•cista ». ha voluto chiarire 
come e In che misura 1 diri 
genti del MSI avessero «pi 
lotato » tutte le Indagini sul 
rogo di Primavalle e cosi 
molti aspetti di questa tra 
elea vicenda hanno assunto 
contorni più netti 

Troppe lacune 
Mentre Anna Schlaoncin 

con il viso tirato e la voce 
ferma raccontava delle fal­
de interne tra 1 i picchia 
tori » e quelli -n doppiopet­
to, tutti appartenenti alla se 
zione del MSI « Giarabub » 
gli sguardi dei presenti si 
sono concentrati su Achille 
Lollo che attorniato da quat 
tre carabinieri nel riquadro 
degli Imputati detenuti si 
stringeva le mani per lemo 
zlone e sul suol genitori sem 
pre presenti In prima fila 

Erano In molti a prevedere 
che prima o poi uscisse fuo 
ri da questo processo qual 
cosa di sensazionale Troppe 
lacune presentava l'Istrutto­
ria e quasi tutte le testimo­
nianze sentite finora In aula 
erano contraddittorie, soprat 
tutto le dichiarazioni del fun 
zionarl di polizia Bonaven 
tura Provenza, dirigente del 
1 ufficio politico 11 dott Sec 
chi e 11 dott Adornato diri 
genti del commissariato di 
Primavalle sono stati nelle 
passate udienze quanto mal 
imprecisi e nel punti più deli­
cati si sono trincerati dietro 
una serie di «non ricordo» 

Come abbiamo detto ieri c'è 
• tato il classico colpo di sce­
na. Era stato chiamato a te­
stimoniare, Mario Pandolfo. 
giornalista del «Messaggero» 
che Intervistò Anna Schlaon­
cin 11 18 aprile del 1973, due 
giorni dopo 11 rogo di casa 
Mattel In quell'Intervista. 
« Anna la fascista », dichiarò 
di ritenere responsabile del­
l'Incendio « un traditore » 
della sezione del MSI « Già 
rabub » L'Intervista fece 
molto scalpore, Infatti la 
Schlaoncin era considerata 
una « camerata » fedelissima 
e per di più a stretto contat­
to, nell attività politica con 
I! segretario della sezione 
Mario Mattei Ma 1 Intervista 
venne da lei stessa smentita 

Mario Pandolfo ieri matti­
na doveva appunto testimo­
niare se ciò che aveva scrit­
to corrispondeva o meno a 
verità II giornalista non si 
è solo limitato ad ammette­
re 11 contenuto dell'intervi­
sta, ma ha detto al presi 
dente della Corte di Assise 
di aver raccolto nel gennaio 
del 1974 una successiva inter­
vista 

PANDOLFO - La Schlaon 
cin, mi telefonò dicendomi 
che voleva rilasciarmi delle 
dichiarazioni anzi mi preci 
so che voleva fare una specie 
d. testamento 

Pandolfo ha poi racconta 
to di aver accompagnato 
presso la sede del giornale la 
Schlaoncin e di aver registra 
to le sue dichiarazioni che 
ha successivamente trascrlt 
to datt logreflcamente In 19 
fogli su ognuno dei quali ha 
fatto apporre la firma all'In 
tervlstata 

PRESIDENTE Perchè non 
è stata pubollcata sul suo 
giornale questa intervista? 

PANDOLFO D accordo con 
ti mio capo servizio non ri 
tenemmo ne>-essario ripetere 
al lettori quanto già era a 
loro conoscenza Dal giudice 
non ci andammo perchè es 
sendo già stata firmata 1 or 
dlnanza di rinvio a giudìzio 
per Lollo Clavo e Grillo rl 
tenemmo che la sede più Ido 
nea per rendere pubbliche le 
•fTermaziont della Schlaon 
«In fosse il dibattimento 

A questo punto il presiden 
•e della Corte d Assise ha 
chiamato a deporre la Schla 
Toncin 

ANNA SCHIAONCIN — Si 
4 vero Avevo molta paura 

sarà proprio questa hi ma -
secondo l ls t rut tona 'a 
prova p u consistente per ac 
cusare Lollo Clavo e Gnl o 
di tutti e tre gli attentati di 
Primavalle Ma a questi due 
elementi si deve aggiungere 
Il comportamento mqua Ifica 
bile dei dirigenti del MSI pur 
di speculare sulla trag ca 
morte di Virgilio e Stefano 
Mattel 1 dirigenti del MSI 
sono ricorsi a tutti i me/zi 
« spolverando » n sostegno 
della loro campagna tra lai 
tro elementi come Angelino 
Lampls Alessio Di Meo Fran 
co Fidanza e Antonio Pais 
Nel loro covo di via Quattro 
Fontane hanno portato una 
teste la Schlaoncin per farle 
r i trattare la testimonianza 
rese al Messaggero 

L udienza di ieri ha registra 
to tra le molte inconsistenti 
un a tra testimonianza di no 
tevole interesse Riguarda 1 in 

I quillno che abitava sotto lo 
appartamento dei Mattel E 

, teste ha precisato che Mario 
I Matto! telefonò da casa sua 

mentre ancora non era stato 
i domato 1 Incendio 

Dalla nostra redazione NAPOLI 22 
Quaranta delle Internate di Pozzuoli andranno nell'ospedale psichiatrico provinciale « Leo­

nardo Bianchi » di Napoli, le altre cinquanta a Castiglione delle Stiviere II dr Pasquale 
Buondonno, magistrato che al ministero si occupa della riforma sanitaria carceraria, • 
che a Napoli ricopie da alcuni inni 1 incarico (li commissai io stracuci n u o (nom I T O dal 
PSD aiih ospedali riuniti fil pm grosso complesso ospeda] ero del Mc//os oi 10 ha rie? 
villo I incarico di sbriRa'e la «pratica Pozzuoli» Si t iat 'a d TU] i e li ton\cn7ionc con 
1 amminis r t/ one prov inc-aV 
gii in coi so ci stesui a Di s\tl-

rrar iCO SCOnOni Anna Schlaoncin, la missina che ha accusato I « camerati » per II rogo di Primavalle 

Dopo le spiegazioni di Moro per non parlare della « Rosa nera » 

Miceli alla ricerca di scappatoie 
La risposta ai magistrati del presidente del Consiglio e i problemi dell'inchiesta — L'or­
ganizzazione eversiva non rientra comunque nei «servizi speciali» del controspionaggio 

h indagine suppletiva chiostri 
dalla Procu u dello Repubblica 
ali ufficio istruzione puma dj 
dire it suo parere sull istanza 
di revoca del mandato di cattu­
ra avanzata dai difensori di Mi* 
celi in pratica è conclusa 

Con 1 interrogatorio, brevissi 
mo del presidente del Consiglio 
Aldo Moro f giudici sono ora in 
possesso di tutti gli clementi per 
salutare la pospone dell'ex ca­
po dei servizi segreti E soprat­
tutto per valutare 1 atteggiarne^ 
to e la personalità da quest'ul­
timo E' cambiato qualcosa con 
le spiegazioni fornite dal pre­
sidente del Consiglio"* E per Mi­
celi la situazione è meno pesan­
te oppure no7 

Cerchiamo di ricapitolare 1 
termini del problema che riguar­
da essenzialmente la posizione di 
Miceli nel confronti dell'accusa 
di aver cospirato con 1 rosa ve n-
listi 

Per quanto riguarda l'accusa 
d favoreggiamento ir-fatti non 
w erano particolari accertameli 
U da fare v isto che lo stesso Mi 
coli non aveva sollevato la bar 
riera del segreto di Stato 

Ecco «ppun'o e nel segreto di 
l Stato il noccio o intorno al qua 

le i magistrati hanno do\ uto sca 
\are e un momento della rlcer 
ca è stato appunto I interroga 
tono del presidente del Conni 
glio. 

Miceli infatti si e dileso d il 
1 accusa di avei complottato con 
tro le istituzioni sostenendo che 
egli non ha mai conosciu'o una 
oigani//az.ione con questo nome 
e non ha avuto contatti con le 
persone militari e no che so 
no accusate di farne parte Pe­
rò 1 ex capo dei senui segreti 
aveva aggiunto che alcuni degli 
episodi attribuiti appunto alla 
•r Rosa dei venti» dovevano es 
sere inquadrati ncll attività di 
servizi speciali facenti capo al 
sro 

Ma su questa attività Mice'i 
aveva sostenuto di non poter par 

I lare perché vincolato dal segre 
' to politico e militare Egli ave 
| va anche precisato che le orga 

m/za/ioni parallele svolgono spe 
i ciah mansioni previste nei < le 

gittiml programmi di governo» 
' derivanti dagli impegni assunti 

doli Italia attraverso alleanze in 
l tei nazionali Cosi per ì magisLra 
! ti e stato necessar o andare a 

sentire Moro che nella sua qua 
i lita di presidente del Consiglio 
i e 1 unico autorizzato a chiarire 

questi aspetti della vicenda 
In verità la decisione di reca" 

si dal presidi ite dol Consiglio 
ori stata molto contrastata per 
che il sostituto procuratore Vi 
talone sosteneva che il colloquio 
era superfluo e comunque non 
avrebbe risolto 1 dilemma 

In sostanza Moro cosa avreb 

lx risposto ai giudici'* Due co 
se non risulta al goveitio clic 
esista una « oi^anizzazione spi. 
ci ile » che opeta allindino do 
SID con il nome « Rosa dei vtn 
Li » non è possibile liberare Mi 
celi dal segreto politico e m'ii 
tare per quanto riguarda tutte 
le organizzazioni parallele al'e 
quali il generale si riferisce A 
questo punto bisogna vedere qua 
li sono le prove che ì magistrn 
ti romani hanno per accusare Mi 
celi di aver complottato conlro 
la Repubblica m accoido con i 
rosaventisti 

Se questi elemen'i ci sono Mi 
celi dopo le affermazioni di Mo 
ro ha due strade o ribattere 
dimostrando ci e non è colpevo le o continuare a chiudersi nel 
silenzio che finor i ha giustifica 
to con l'esigenza di salvaguar 
d ire un presunto segreto poli 
lieo militare 

Tuttavia sembra che 1 ex capo 
del SID voglia sfruttare una ter 
za strada che resterebbe aperta 
proprio in virtù dei chiarimenti 
dati ai magistrati dall on Moro 
Miceli, si dice a pala/70 di giù 
stuia intende! ebbe infatti so 
stenere che quegli cp sodi ed 
elementi attnbmti alh «Rosa del 
venti-» dal giudee istruttore di 
Padova Tamburino (secondo una 
versione fatta propria (inora da 
gli inquirenti lomani) nentiano 
mece m attiv ita « normali » dei 

seivi/i di contiospionaggio Si 
l attirebbe appunto di quelle al 
ti\ th che Moio ha detto essoie 
copeite dil secreto istruttorio 

Insommi Miceli sarebbe alla 
ricerca di una scappatoia ere 
gli permetta di non rispondere 
suda « Rosa dei venti » senza 
apparire per questo reticente e 
comunque senza scoprirsi Que­
sto atteggiamento sarà valutalo 
dagli incili renti i quali stanno 
dee dendo se e necessario o me­
no un nuovo interrogatorio del 
l'alto ufficiale 

In ogni e !so si sostiene negli 
ambienti giudiziari una decisio 
ne sulla libertà dell imputato do 
vrebbe oserò presa ali mi/io 
della settimana e comunque pn 
ma delle fere pasquali 

I Sempre negli stessi ambienti 
ì si da per scontato che il PM 

Vitalone si esprimete favorevol 
mente per h revoca del man 
dato di ot tura contenente 1 ac 

I cusa di cospin/ione e per il 
| mantenimento dell altro quello 

per favoreggiamento dei golpi 
sti di Borghese 

Per questo uato il mandato 
di cattura non e obbligatorio e 
quindi se venisse accettata tale 

I tosi Miceli potrebbe ottenere 'a 
I 1 beila ptov visoua 

p. g. 

SARA' PRESENTATA DAL SOSTITUTO PROCURATORE VIOLA 

«Brigate rosse»: domani la requisitoria 
Dalla nostra redazione 

MILANO 22 
Dopo la giave decisione 

de lift Cassazione di assegnare 
a Torino l'inchiesta sulle ac 
cuse contro il giudice mila 
nefec Ciro De Vincenzo so 
spettato, nientemeno, di con 
nlven^a con le sedicenti «Bri­
gate rosse», il Procuratore 
O n e r a l e Carlo Revlglio Del 
la Veneri©, del quale tutto 

! hi può dire tranne che sta 
| un taciturno, ha già avanza 

to la. proposta di chiedere 
i che venga assegnata al suo 

ufficio anche 1 istruttoria- mi 
l lanese sulle (BR» «Non ce 

ragione di faie due processi 
— avrebbe detto — anche 
se quel signori di Mila io d 

l cono di T.vcre la mano pesan 
te » A proposito di questa 

l '^trattoria (in realto, sì trat 
U d due lnch estc que^a 

1 sulla morte di Feltrinelli e 

I quella sulle «BR» un'ficate 
da tempo) hi sa che il PM 
Guido Viola depositerà lune 
di la sua requisitola 

I Le richieste del PM vei 
ranno trasmesse al conslglie 
re istruttore Antonio Amati 

, al quale è stata affidata dal 1 presidente del Tribunale 
Mauro Usai la conduzione 
delle Indagini LA eventuale 

i richiesta di unitlcazlone del 
1 le due inchieste sulle « BR » 
i — quella torinese e quella 

milanese—dovrà, quindi per 
venire a lui Se ciò avverrà , 
difficilmente 1 consigl i le 
Amati accedeia alla ridile 

I nta E allora al P G di To i 
, rtno non resterà che sol e | 1 vare il conflitto che dovrà 
i essere r'solto dalla Cassa/'o 

ne magari propiio d i quella 
stessa prima sezione penale 
che, ieri ha i ssegnato a To 
lino lnch'esU su De V n 
ccn/.o e che pr ma aveva -m 
posto lunif cagione a Cata i 

/aro del processi Valpreda e 
Ficda Ventura-

Tornando ali inchiesta sul 
giudice mi anese il dott Re 
vlslo Della Veneria avrebbe 
g a anticipato che si tratterà 
di una « inchiesta collegta 
e» dalla quale però, sarà 

escluso proprio il Sostituto 
Caccia < Ha itti tanto di 
quel lavoro che se gli affido 
anche questo non saprei prò 
prio come potrebbe farcela » 
Ma fra 11 « tanto lavoro » 
hvolto da questo Sostituto ce 
stato anche 1 esame delle pre 
sunte accuse contro De Vin 
cen/o Più di ogni altro dun 
que nell ufficio de.la Procu 
ra Generale di Torino 11 dot 
tor Caccia e a conoscenza 
degli elementi di accusa, rac 
colti contro il collega mi a 
net>c La logica quindi vor 
ìebbe che pioprio i lui vcms 
se airidata inchlcs*a 

Già una vo ta del resto 
adorando una proemi uà che 

ha sollevato accese critiche 11 
PG ha scavalcato 11 parere 
contrailo del giudici torinesi 
trasmettendo al collega m la 
nese Salvatore Paulesu 1 espo 
sto-denuncla richiesto al gè 
nerale dei carabinieri Ca ro 
A'bcrto Dalla Chiesa, In quel 
la occasione però il dott Del 
la Veneria inviò a Milano an 
che il rapporto steso dal dott 
Caccia II dott Paulesu tutta 
via non 1 avrebbe trasmesso 
alla Cassazione Usiamo 11 con 
d'z'onale perché data lassen 
za d' Paulesu da' suo umclo 
non è stato possibile operare 

I una verifica Ma se davvero 
i. PG di Milano avesse tratte 
nulo nel pioprio cassetto il 
rapporto del dott Caccia sarà 
ver ' imcnte chiamato a rlspon 

I dorè di questa sconcertante1 

ornisi o 'e 

Ibio Paolucc 

tue "e prnliche relative a'ie pe 
iz e sul e internate <* m osser 

\ izione * Mitro li piossima 
settimana 1 istituto d Pozzuoli 
potrebbe cestire a sui attività 
* psichiatnca » e potrebbe co­
rri nciare ad ospit ire le detenu 
le atUnlmcnto ristrette ne1! i se 
zione femminile del ci reo re di I 
Pogcioieno quello sovnffol'i ' 
to con n'tro duerni! i presenze e 

dove tanto spesso il sovraTTolla 
mr^o provoca altie tngedie 

F assurdo pensale pero che . 
rosi si risolvano tufi i probV ! 
mi m questo campo chiudendo 
cioò i battenti di questo piccolo 
manicomio jfuidi/nno 

In un'ampia interroga ione n l 
volta dai deputiti comunisti 
Coccia Mahcugim Spigioli ed 
Otri ni in nisi o di era/n e Cui 
sti/ia dopo li nuov i ti agii i | 
norie rioili rcovcriti Teresa 
Quinto Balducci si sottolinea li 
necss 11 d intraprendere « con 
tnsUi il mente una nrogmzione 
de la Mt n / one esistente n tu* 
i eh litri m mieomi gmHi7iiri 
del pnese a partire da quello di 
\ \ e i s i por un superamento to 
ta'e del si tu/ one dei manicomi 
g urt z » i r a ni he — si prose 
gue nelli ìntermcazione — ne 
c h i a r o cmoscero * so il mini­
stro non ntenda in conseguenza 
al pan delle for/e parlimentur 
ioni" bui re ad emendar* il te 
«to del cod ce oemle all'esame 
del'a Camera por 'S1- e 'rare 1* 
cislitiv amente 1 dnnii \o sur-» 
rimento di qnest i is' turione» 

LA r chiesta di "h usura de] 
manicomio z u*1 7 n r o di 
Aversa e stata rbad*^ da"r 

avvoca*! di parte civile n-1' 
procedimento aperto dal a 
pro"ura di Napoli su d e m n 
eia di e \ Internati 

In una diffida lnd rizzata 
al m n stro della G'Ucti/ a 
ed al procuratore generale 
della Corte d appeso di Na 
poli i legai 'nvitano « ' iu*o 
r ' ta gludlz'aria competente 
a provvedere immedlatam^n 
te alla chiusura dell lstltufo 
Fll'jOpo Saporito di Aversa, 

[ stante il grave e reale per, 
I colo di accadimento d' fatt 
, dannosi irreparabili avver-1 tendo che di qualsiasi ritardo 

nell adozione del prederò In 
dlla7lonabÌ'e provvedimT'o 

j se ne fa-à carico lau*o"*à. 
competente » 

i Ma mino solo a volersi nfe 
j nre a Pozzuoli li chiusura del 

manicom o non deve ossei e che 
1 inizio di una s e r i w one per 
ehiarire tutte le responsibi'itn 
di quanto per anni è avvenuta 
It dentro 

Teresa Quinto fr solo 1 ultima 
**hc <» morta là dentro s e ucci 
sa imp ccandosi poche ore div 
po che il direttore aveva volt 
to mostrare u giornalisti quar» 
to e-a pulito ed efficiente lo ita 
bilimento e come aveva brucia 
to rapidimento un materasso «i 
mf!e a quel'o dove triaceva Wa 
ta Antonia Bernardini 

F Antonia Bernardini giaceva 
là leffita anche porche eri i t i 
t i « dimenticata » dai magutra 
ti romani die dovevano occupir 
si del suo caso del reato ci** 
aveva commesso e per il quale 
la l berta «.rovvisoria ^doveva * 
scattd-c otto mesi primi della 
sua morte La dentro e morta 
Liliani Godini 70enne legita al 
letto d conte/ione una donni 
che rifiutava il cibo e \cnivj» 
nutrita jy r foi /a col sondino 
Trcidente dira l'inchiesta giudi 
ziana 

Ma non e stito un incidente 
la morte di Carol Lobrav ico ai 
tnee del Liv ing Theatre monli» 
dell attore western William &<»•• 
Ber Arrestala per sospetto di 
droga il 6 agosto del '71 e por 
tata al manicomio giudiziario, 
Carol Bcrger si vede interrott* 
le cure r costituenti che rtov» 
vano difendere il suo organismo 
dai postumi di una grave epa 
tito virale e di un intervento chi 
urgico \ Pozzuoli l'attrice con. 

trae il tifo ma 11 e diagnosi non 
sira fatta dil direttore sanit» 
rio d<J m inicomio che pirla so­
lo di « febbre di natura da da 
termini re » 

Lu magistratura mpoletana 
don i anche chnrire perche ci 
vocliono due anni por fir pas 
sarò da sommarli a forma'e — 
rosa avvoni'i sol nel settembre 
71 — listruttona su un'altra 

w'tima del letto di contenzione 

I u gì Cosini 50 anni li cui ne 
ni sa-tbbt l\i i n questi u ir 
il s( J ulcera non o twss* l i 
to gr dare m ì nel m iruco mo 
maschile mpot tmo di S Fin 
mo 'o ritennero un simulacro 
dopo quatti o giorni d lotto di 
contenzione diven'o infatti * tran 
quillo e ord luto e dopo dicci 
giorni morì 

Qu t i nus / i < q i stf -.*) 
/ o « x cn o ^ i M ( ngh 

n i\ * d pubb i.0 s n i ]rf o # 
LO ne 11 di i o r. f! ce ti sor 

\ 11 H I T C tpx (i ni ig s ra 
vr demet i ani noi x>ssono 

e c o lo"i i i w 2 ni n q al 
che nuov i p"Uica bu ocrat ca 

Eleonora Puntillo 

Eredità fascista 
Il « lager » psichiatrico Jcn 

minile di Pozzuoli e stato chi i 
so Chiuso ma non smantella 
to Le rui anta poi ere pa 
zienti saranno trasferite al 
troie — in isfitn'? cu I al 
Jenna un comunicato del mi 
insterò di Grazia e Giusti 
zia — ed il manicomio giudi 
ziano allenterà corcete lem 
minile con annessa sezione di 
ost,cn azione psichiatrica per 
le detenute Si tratta di una 
semplice « girata » rii eli 
chette'' 

Il sospetto e certamente ]or 
te stanno ad analorarlo la 
Jrcttolosita e la disorganicità 
della decisione ed il silenzio 
ministeriale sul destino degli , esterni rulli/ st, per 
altri lazzaretti medtoeiali al 
cuni dei Quali sotto inchiesta 
della magistratura che con 
Unuano ad < accogliere » «nn 
popolazione mcred bilmcnte al 
la di malati detenuti L ni 
pressione e che la chiusa t 
vordo burocrazia preposta a' 
la direzione generale degli isti 
luti di prevenzione e pena 
abbia t ululo mollare « una pa 
tato che s-cotta » precludendo 
con una decisione sanatoria, 
un discort.0 globale IUII istttu 
zione manicomiale, psichiatri 
ca e assistenziale giunta or 
mai al limite di rottura 

A Pozzuoli — detono aver 
pensato i nostri burocrati — 

| ii muore <c troppo v Quattro 
| i tlime in Quattro anni stanno 

cocentemente a denunciarlo-
nel '70 n mori Carolane Lo 
brai ico Bcrger nel 73 spiro 
sul letto di contenzione Lilia 
ita Codini nel 7Ì arse ni a 
Antonia Bernardini ed ora vi 
M impicca con una calza di 
nylon Teresa Quinto Intorno 
a queste orribili morti, solo 
la punta emergente di un ice 
berg profondo, i Incili di de 
nuncia si sono alzati ed al 
largati pm matura e diffu 
sa si e fatta la presa di co 
scienza, stimolata m larga 
parte dalle firze politiche de 
mocralichc dalle associazioni 
pm avanzate ed aperte della 
magistratura e della psiclua 
trta, da nuove esperienze psi­
chiatriche condotte da i/n'a-
tanguardia coraggiosa e per­
seguitata intorno ad una que 
stionc che non e già e non 
solo una * i ergogna vaziona 
le », ma piuttosto la spia di 
una clamorosa, patologica di­
storsione che finisce per in­
fettare ogni anello del rap­
porto malato detenuto società 

Per di più direttamente dal 
la notte fascista che ha par­
torito i manicomi giudiziari, 
nuoi e testimonujnze e denun­
ce di ex detenuti hanno por 
tato alla luce i termini cru­
di e crudeli di una realta che, 
favorita dal silenzio compii 
ce delle forze reazionarie m 
tercssate al suo manlenimen 
to aieia avuto modo di rita­
gliarsi uno spazio « discreto >, 
fuori dall attenzione riservata 
al ribollente mondo delle car 
ceri e agli ospedali psichia 
ITICI cu ili Si e colta ala così 
una " scuola » di psichiatri 
giudiziari lutti alimi del prò 
fessor Filippo Saporito definì 

tn l ccat in da in pun'o di 
i ista tee me i de i e me > ni 
cr i mal e n \einn la'o de* 
! lesso icn <• nt in fascista 
Roca Ina cu ila eh alme 
un in un cast i alche una 
dinastia e i pensa che il 
profe sor Vdo Vad a attuale 
d rc'torc del meni comio qui 
d z ano di Baiceli ma Pozzo di 
GoVo ha ereditato lo slrs o 
dentico posto da' padre che 

l ha tenuto per lunghi anni 
Questo manipolo di psichia 

1rr di tomhrosiana memoria ha 
gcs'ito e gesti re la salu'c 
nicnta'c ai circa 3 000 interni 
ti assistiti in lo'ale da una 
i aitino di medici ( sanitari 

on \ll 
lenze prestarli miUo'enteri 
il 1 )r t e n'ritmi >i re r'endo 

I / pili freq H i 1 ncii'c p j M 
b le a 'ett e si e te d e o iten 
z } ic e ci nic~'t e )" ci1 l d 
spna-ie ( <-d ci a'i ch1-

I non hai i al'ri li, n e n n 
quella e e 'la r e ci a<( i' i a 
e del a n r/s i na pimr jur A 
ta'i s'ritnirnt pai bo'ori - r 
mai e ^ curarne ile comprila 
to — i detenu'i i eng m tenu'i 
legati ci tolte per vesi et' 
anche per anni nvn e forse 
alloia il caso di prestare più 
attcìi'ione a tante 1 tughe « de 
gare •- e non lo a e 0-
siddct'r d mentic an^e de'la 
macchino della g ustizia quan 
do si parla di nteniali smar 
riti m man cimo giudiziario 
per trenta o quarant onmn 

1 Ecco appunto l indi'aziona 
I bile necessita che le * segrete 
I cose i> i enqaiu p trla'e al più 

presto in superficie e che an 
che i manicomi g udiziari di 

I Reggio Fm Ita A ersa Von 
telupo hmrentini Barcellona 
Pozzo di Gotto \apoli (con la 
sua sezit ne maschile di S 
Efremo) possano esser riguar 
dati come un lembo costt'u 
z anale a tutti gli effetti, del 
territorio nazionale 

Il giudice di sorieglanza 
dell istituto di Pozzuoli Igino 
Cappelli ha fatto presente che 
esiste la « povsihililo tecnica » 
di eh udere entro venti gior 
ni tutti e cinque i manicomi 
criminali E si ricordi poi che 
sull tstit ito di Reggio Emilia 
pesa già un inchiesta della 
magistratura per gli o-ribilt 
arbitri che 11 si sono cornimi 
ti e che per li ersa un gruppo 
di allocali ha chiesto addirli 
tura iJ sequestro dell nlero 
edificio 

Dar seguito a lauM nume 
rose solìccitazienii e denunce 
significa quindi adoperarsi 
non solo per il superamento 
del manicomio giudiziario co 
me istituzione penitenziaria 
già pn da oggi possibile ma 
modificare profondamente n, 
sede di revisione del codice 
penale, il sistema del doppio 
rapporto tra pene e misure 
di sicurezza che ha sorretto 
finora un cosi alto castello di 
iniquità Solo cosi per i tre 
mila internati in man eomm 
giudiziario po'romiti aprirsi 
nuoi e prospettive tese ad ima 
azione di prei dizione e di tu 
tela della sa'ule mentale 
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